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Nota informativa 
Concessione di contributi di cui all’articolo 4 comma 32 della legge regionale 45/2017 per la 
rottamazione di veicoli a benzina e gasolio e per il conseguente acquisto di veicoli ecologici 
finalizzato a ridurre l’inquinamento atmosferico e migliorare la qualità dell’aria 
 
La presente nota informativa assolve all’obbligo di comunicazione previsto: 
• dagli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 
• dagli artt. 13 e 14, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 
• dal Regolamento UE  2016/679 artt. 13 e 15 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati) 

• dall’articolo 8, del Regolamento di modifica del regolamento approvato con DPReg 0119//Pres del 
18/07/2019 e s.m.i. 

• dal decreto del direttore servizio energia della Regione FVG n. 3153 del 29/07/2019 (modifica modello di 
domanda) 

 
Oggetto del procedimento 
Concessione dei contributi di cui all’articolo 4 comma 32 della legge regionale 45/2017 per la 
rottamazione di veicoli a benzina e gasolio e per il conseguente acquisto di veicoli ecologici finalizzato a 
ridurre l’inquinamento atmosferico e migliorare la qualità dell’aria di cui: 
• alla Legge Regionale 28 dicembre 2017, n. 45 art. 4, commi 32; 
• al DPReg. 0119/Pres del 18/07/2019 (Regolamento di modifica del Regolamento emanato con decreto del 

Presidente della Regione 81/2018 (Regolamento per la concessione dei contributi di cui all’articolo 4, 
comma 32 della legge regionale 45/2017 per la rottamazione di veicoli a benzina euro 0 o euro 1 o di 
veicoli a gasolio euro 0, euro 1, euro 2 o euro 3 e per il conseguente acquisto di veicoli nuovi ecologici 
finalizzato a ridurre l’inquinamento atmosferico e migliorare la qualità dell’aria). 

 
Ufficio competente  
Gli uffici competenti sono:  
• l’’ufficio Contributi della CCIAA di Pordenone-Udine per le domande presentate da persone fisiche 

residenti nella ex provincia di Udine  
• l’Ufficio Agevolazioni dell’Azienda Speciale ConCentro della CCIAA di Pordenone-Udine per le 

domande presentate da persone fisiche residenti nella ex provincia di Pordenone.  
 
L’Ufficio competente in cui si può prendere visione degli atti o trarne copia (diritto di accesso) è la Camera di 
Commercio di Pordenone-Udine:  
• sede di Udine per le domande presentate da persone fisiche residenti nella ex provincia di Udine 
• sede di Pordenone per le domande presentate da persone fisiche residenti nella ex provincia di 

Pordenone. 
 
Il Bando è pubblicato sui siti internet della Camera di Commercio di Pordenone-Udine. 
 
Responsabile del procedimento e dell’istruttoria (CCIAA di PORDENONE-UDINE) 

Responsabile del procedimento 
Sede di Udine Mauro FABBRO (sostituto Doretta BERTONI) 
Sede di Pordenone Cinzia PIVA (sostituti Cristina BIASIZZO e Dilia GARDELLA) 
 

Responsabile dell’istruttoria 

Sede di Udine Lorena PERESANO, Serena PAVAN, 
Doretta BERTONI 

0432 273528 
0432 273844 

contributi@ud.camcom.it 

Sede di Pordenone Simonetta DE PICCOLI (sostituto 
Manola TOFFOLON) 

0434 381623 
0434 381611 agevolazioni@pn.camcom.it 
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Il titolare del trattamento dei dati è la Camera di commercio di Pordenone-Udine ed il responsabile del 
trattamento dei dati è il soggetto designato in conformità al rispettivo ordinamento camerale. Il regolamento è 
pubblicato sul sito internet della Camera di Commercio di Pordenone-Udine. 
 
Titolare del potere sostitutivo ai sensi ex art. 2 comma 9 bis L. 241/1990 e s.m.i.  
Dott.ssa Maria Lucia Pilutti 
 
Beneficiari 
Sono beneficiari dei contributi le persone fisiche: 
a) residenti alla data di presentazione della domanda sul territorio della Regione Autonoma Friuli Venezia 

Giulia; 
b) il cui nucleo familiare ha un reddito complessivo inferiore o pari a 150.000,00 euro annui. 
 
Intensità dell’incentivo 
Il contributo massimo a parziale copertura della spesa per la rottamazione di uno dei veicoli di cui all’articolo 
4 del Regolamento ed il conseguente acquisto, in proprietà o in comproprietà e ad uso privato, di uno dei 
veicoli di cui al comma 3 del citato Regolamento per veicoli nuovi o usati a km 0 è pari a: 
a) 3.000,00 euro per l’acquisto di veicoli alimentati a benzina/metano; 
b) 4.000,00 euro per l’acquisto di veicoli ibridi; 
c) 5.000,00 euro per l’acquisto di veicoli elettrici. 
 
Il contributo massimo a parziale copertura della spesa di cui al comma 3 del citato Regolamento per  
l’acquisto di veicoli usati è pari al 50% delle somme di cui al comma 4 lettere a), b) e c). 
 
Non è ammissibile la concessione di più di un contributo a fronte della rottamazione del medesimo veicolo. 
I soggetti che acquistano il veicolo non possono avvalersi del contratto di leasing. 
 
Il veicolo non deve costituire un bene per l’esercizio di attività professionale o d’impresa. 
 
Presentazione delle domande 
Le domande possono essere presentate a partire dal giorno 17 settembre 2019 presso la CCIAA di 
Pordenone-Udine, nella ex provincia di residenza del richiedente. 
La domanda di contributo è presentata entro sei mesi dalla data di firma del contratto/proposta di acquisto o 
dell’ordine per le autovetture acquistate presso un concessionario ovvero data del passaggio di proprietà in 
caso di acquisto tra privati; 
La domanda ai fini della concessione del contributo è presentata alla CCIAA nella cui circoscrizione 
territoriale è ricompreso il Comune nel quale il richiedente ha la propria residenza. 
Ove la domanda sia ritenuta irregolare o incompleta, il soggetto gestore ne dà comunicazione all’interessato 
assegnando un termine massimo di venti giorni per provvedere alla regolarizzazione o all’integrazione. 
 
Modalità di presentazione della domanda (art. 7 del Regolamento) 
La domanda in bollo deve essere presentata esclusivamente: 
a) a mano; in tale caso, ai fini del rispetto del termine, fa fede il timbro di ricezione apposto dal soggetto 

gestore; 
b) a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; in tale caso, ai fini del rispetto del termine, fa fede 

il timbro postale, purché la domanda sia pervenuta al soggetto gestore entro i quindici giorni successivi 
alla scadenza del termine per la presentazione, ai sensi della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

c) mediante posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo di PEC della CCIAA nella cui circoscrizione 
territoriale è ricompreso il Comune nel quale il richiedente ha la propria residenza; in tale caso, ai fini 
del rispetto del termine, fa fede l’attestazione di ricezione della PEC da parte del soggetto gestore, 
rilasciata dal gestore del sistema di PEC del soggetto gestore medesimo. 

La domanda presentata via PEC è valida solo se è sottoscritta con firma digitale del richiedente e 
trasmessa mediante casella di PEC del soggetto richiedente. In caso di acquisto in comproprietà la 
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domanda è sottoscritta con firma digitale da uno dei comproprietari ed è altresì corredata da copia della 
delega alla sottoscrizione della domanda medesima formulata da parte degli altri comproprietari. 
Le domande presentate con modalità diverse non saranno considerate valide e verranno archiviate ai sensi 
dell’art. 7 comma 9 del Regolamento. 
 
Procedimento e termini 
Gli incentivi sono concessi dal soggetto gestore secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili nell’ambito del pertinente riparto 
provinciale. 
 
A seguito dell’istruttoria il contributo è concesso dal soggetto gestore entro 90 giorni dalla presentazione 
della domanda nei limiti delle risorse disponibili nell’ambito del pertinente riparto provinciale. 
Le domande accolte ma non finanziate per mancanza di fondi sono finanziate con le prime risorse 
disponibili. 
La liquidazione del contributo concesso è effettuata entro 60 giorni dalla data del decreto di concessione. 
 
I termini per l’adozione dei provvedimenti di concessione ed erogazione dell’incentivo sono sospesi in 
pendenza: 
• dei termini assegnati per l’integrazione dell’istruttoria; 
• negli altri casi previsti dall’articolo 7 della L.R. 7/2000. 
 
Ispezioni e controlli 
Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, il soggetto gestore può disporre in qualsiasi momento 
ispezioni e controlli, anche a campione, e richiedere l’esibizione dei documenti originali in relazione al 
contributo concesso allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dal 
beneficiario. 
 
Annullamento e revoca del provvedimento di concessione  
Il provvedimento di concessione del contributo è annullato qualora sia riconosciuto invalido per originari vizi 
di legittimità o di merito. 
Fermo restando quanto previsto in materia di decadenza dall’articolo 75 del decreto del Presidente della 
Repubblica 445/2000, il provvedimento di concessione dell’incentivo è revocato a seguito della rinuncia del 
beneficiario. 
Il soggetto gestore comunica tempestivamente all’istante la revoca e l’annullamento del provvedimento di 
concessione. 
La revoca dell’incentivo comporta la restituzione delle somme erogate con le modalità di cui all’articolo 49 
della legge regionale 7/2000. 
 
Rinvio 
Per quanto non previsto dal Regolamento indicato, si rinvia alle norme di cui alla legge regionale 7/2000. 
 
Per informazioni 
Camera di Commercio di Pordenone–Udine 
 
Per le domande presentate da persone fisiche della ex provincia di Udine: 
Ufficio Contributi della CCIAA di Pordenone-Udine 
Tel: 0432 273528 - 273844 
 
Per le domande presentate da persone fisiche della ex provincia di Pordenone: 
Ufficio Agevolazioni dell’Azienda Speciale Concentro 
Tel: 0434 381611 - 381623 


